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SCHEDA STAMPA

“PREMIO NAZIONALE PER L’INNOVAZIONE” 
PERUGIA, 2009
	Nome del gruppo


	BIOfusion

	Start Cup locale e università di riferimento
	Start Cup Sardegna 2009 - Università degli Studi di Sassari -

	Settore di applicazione


	· ICT



	Azienda già costituita? 
	No. Prevista costituzione società nei primi mesi dell’anno 2010.

	Componenti del gruppo
	Capogruppo: 

· Massimo Gessa, Laurea in Ingegneria Elettronica, 29 anni, gessa@ingenia.it ,                +39 392 5813408 

Membri:
· Matteo Sanna – Laurea Specialistica in Ingegneria Elettronica – 27 anni


	L’idea imprenditoriale in 2 righe 


	La società intende produrre un sistema di autenticazione biometrica multimodale, basato sul riconoscimento del volto e dell’impronta digitale per l’identificazione personale e l’accesso a servizi o a zone controllate. 

	Sintesi del progetto 


	Secondo quanto deliberato dal Parlamento Europeo, ogni passaporto rilasciato dopo il 2012, in uno

qualunque dei paesi europei, dovrà essere dotato di un chip a radiofrequenza (RFID) al cui interno saranno memorizzati, oltre ai dati anagrafici, anche le impronte digitali di almeno due dita del titolare e la sua fotografia in formato elettronico. 
La tecnologia nel settore dell’identificazione si sta orientando verso dispositivi capaci di elaborare contemporaneamente più caratteristiche biometriche. La difficoltà alla base di questa strategia risiede nell’elaborazione simultanea di caratteristiche biometriche profondamente differenti.

BIOfusion ha sviluppato un algoritmo innovativo che si basa su una modalità di fusione chiamata

“feature level fusion” che permetterà di operare il confronto diretto tra i dati biometrici contenuti nel documento d’identità e quelli del soggetto portatore, certificandone la rispondenza praticamente senza margini di errore, e superando i problemi di validazione dei dispositivi multi biometrici classici.
In sintesi, la mission del progetto BIOfusion è quella di consentire la rapida ed efficiente identificazione di un individuo, senza richiedere allo stesso il possesso di chiavi o la conoscenza di codici di riconoscimento. I tratti biometrici di cui l’individuo è portatore diventano l’unico strumento necessario per verificare con certezza e semplicità la corrispondenza tra l’identità dichiarata e l’identità reale.
Alla luce di questi presupposti è possibile affermare che il progetto BIOfusion, potenzialmente, consentirà di liberare ogni cittadino dello spazio europeo dalla sequenza di codici di accesso e tessere di riconoscimento ed al contempo garantire ad enti e forze di sicurezza una assoluta affidabilità.


	Curiosità 


	Oltre all’applicabilità nel campo della sicurezza fisica e governativa, l’obiettivo di Biofusion è quello di immettere sul mercato un dispositivo usufruibile su larga scala, che si sostanzia nell’utilizzo di strumenti biometrici per il controllo dell'accesso a risorse informatiche quali siti web, personal computer, reti aziendali, scambio sicuro e secretazione di documenti in genere, utilizzo di remote‐banking, dispositivi di firma digitale, ecc. 
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